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Scampoli 
N e m i c i d e l l a P a t r i a 

II Tempo, iogliaccio autoriz­
zato dei caporioni fasciati roma­
ni tenta di far confusione. Le 
manifestazioni per Trieste non 
hanno avuto la piega che il go­
verno e il Tempo speravano. E 
allora il Tempo ha parlato di 
« elementi provocatori », di « agi­
tatori », d i strani figuri ». Ha 
detto che si tratta di «comunisti» 
e che non bisogna a prestarsi al 
loro gioco ». 

Il Tempo e i clerico-fascisti 
che lo sostengono si calmino e 
facciano attenzione. I giovani di 
Roma e delle altre città d'Italia 
hanno espresso il loro sacrosanto 
sdegno per il vergognoso com­
portamento delle truppe stranie­
re di occupazione a Trieste, non­
ché per l'atteggiamento servile 
Bel governo italiano che ne tol­
lera la presenza. I lavoratori so­
no d'accordo con tutto Questo. I 
clerico-fascisti del Tempo evi­
dentemente no. E' inutile dun­
que che strillino «Trieste» nei 
loro titoli, se poi nella sostanza 
non vogliono che cessi il regime 
di occupazione e di oppressione 
a Trieste. 

Ma i lavoratori e ali studenti 
ricordano anche molto bene al­
tre cose. E cioè che sono stati i 
coporioni fascisti, gli stessi che 
oggi stanno dietro al Tempo, a 
perdere Trieste, a tradire Trie­
ste, a precipitare l'Italia e Trie­
ste nella rovina e nella disfat­
ta. Oggi quella stessa gente vor­
rebbe speculare sull'indignazione 
degli italiani per rifarsi mia ver­
ginità, e per spezzare ancora una 
volta il Paese in due. 

Purtroppo per loro, non cf rie­
scono. Tanto è vero che, alla fi­
ne, il Tempo ha concluso che — 
visto come sono andate le cose 
— era meglio addirittura che le 
manifestazioni pe r Trieste non ci 
fossero state. Il che dimostra che 
i veri nemici della Patria sono 
stati identificati e isolati dal po­
polo. Ed è Quanto ci interessa. 

F a r i s a i c a i n d i g n a z i o n e 
Il Popolo e Giorgetto Tapini si 

stracciano scandalizzati le vesti. 
Il compagno Di Vittorio ha vub-
blicato u n articolo sulla P ravda 
in cui descrive la arave situazio­
ne economica in cui versa l'Ita­
lia. Ecco, strillano il Popolo e 
Giorgetto Tapini: lui parla cosi 
perchè sta « nei comodi rifugi di 
flfosca », lui fa la voce grossa 
perchè « ha passato la cortina ». 

Bene, vediamo che cosa ha 
scritto Di Vittorio sulla P ravda . 
nella traduzione che ne dà lo 
stesso Popolo: « La crescente mi­
seria del mercato interno, la li­
mitazione delle vossibilità di 
scambi commerciali. la riduzio­
ne dei mezzi di produzione e dei 
consumi, la crisi dell'agricoltu­
ra e la riduzione della produzio­
ne agricola, la rovina dei com­
mercianti, degli artigiani e dei 
contadini, l'ininterrotto aumento 
delta disoccupazione, tutti quest i 
fatti, nel complesso, tengono l'I­
talia prigioniera di una crescente 
miseria ». 

Tutto ciò, come ognun sa, Di 
Vittorio non ha certo aspettato 
di essere a Mosca per denunciar­
lo. Ma non lui solo. 

Il restringimento del mercato 
interno e dei consumi? Basta 
leggere, tanto per fare u n esem­
pio, le u l t ime allarmatissime re­
lazioni mensili della Camera di 
Commercio di Milano. La limita­
zione degli scambi internaziona­
li? Basta leggere le liste delle 
merci vietate di Acheson e di 
Averell Harriman, basta leggere 
quel che hanno scritto in p ropo­
sito, in Italia, il sen. Jannaccone 
e gli editorialisti di 24 Ore e. 
al l 'estero, il segretario dell'ECE 
Myrdal, lord Boyd-Orr e infiniti 
altri. I fallimenti di commer­
cianti e artigiani? Basta leggere 
il bollettino della Banca d'Italia. 
La crisi dell'agricoltura? Ha 
scritto di recente sul Tempo cose 
interessanti in materia l'ex-mi­
nistro fascista Alberto De' Ste­
fani. L'immiserimento dei conta­
dini? Si vedano ali atti del re­
cente Congresso dei « Coltivato­
ri Diretti » dell'on. Bonomi 
(d.c). L'aumento della disoccu­
pazione? Basta dare una scorsa 
ai bollettini del Ministero 

Dunque? Tutte aueste impor­
tanti persone e auesti ufficinlis-
simi enti governativi sono « co­
munisti antinazionali » e « asser­
viti al Cremlino »?_ 

L a G I A C è s e r v i t a 
Un comunicato delVUjficio 

Stampa della Gioventù di Azio­
ne Cattolica pubblicato dal Q u o ­
t idiano, tenta di smentire la no­
tizia data dal nostro aiornale sul 
« passaggio di ben 53 giovani 
dell'Azione Cattolica di Melfi 
(Potenza) alla locale sezione del­
la Federazione Giovanile Comu­
nista». 

Nel comunicato si sfida il no­
stro giornale a pubblicare per 
esteso l'elenco dei giovani usciti 
dalla GIAC. 

Li accontentiamo con piacere. 
Ecco l'elenco dei nuovi compa­
gni provenienti dalla GIAC: 

Calabrese Nicola, Ciccone A n ­
tonio, Maulano Salvatore, P e -
trillo Salvatore. Lamorte U m ­
berto, Venezia Salvatore. Mon-
tanarella Biagio. Montanarella 
Antonio, Oevito Luisi . Cavuoto 
Gerardo, La Sala Giovanni. Nido 
Luigi, Petrillo Salvatore, Venezia 
Michele, Sasso Laviano, Valvano 
Alessandro, Mascoritolo Bruno. 
Fortuono Giuseppe, Liscione 
Antonio, Frenza Giuseppe. F a -
ruolo Antonio, Scurcimaro Gio­
vanni, Amarena Alessandro. L a -
morta Giuseppe. Lombardo Mau­
ro, Gentile Antonio. Quaranta 
Vincenzo, Lovaglio Alfonso, Me­
d a Antonio. Calabrese Luigi. 
Tartaglia Mauro. Cavuoti Anto­
nio, Raccioppi Giulio. Russo E n ­
rico, Strazza Giuseppe. Dalbuono 
Mario. Simonetti Emesto. Or­
lando Savino. Cfliento Carlo. 
Basso Michele. Sonnessa Luigi, 
Logrippo Pasauale. Abatantuo-
no Antonio. 

Nigro Maria. Labriola Gina, 
D'Agostino Amalia. Moscarito-
lo Antonietta. Fundone Maria 
TJbella Lucia, Franciosi Maria, 
Lovaglio Michelina. Montanarel­
la Filomena. Carretta Anto­
nietta. 

La GIAC è soddisfatta ora? 
ASTAROTTF. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
x \ 

LETTERE ALLA C.f.S.L. K ALL'U.I.L. 

L'unità d'azione riproposta Terracini smantella l'accusa di tradimento 
dalia con per l'aumento dei salari mossa a carico dei partigiani garibaldini 

17 intransigenza del padronato spinge i lavoratori alla lotta 

Con due lettere, rispettivamente 
inviate all'UIL e alla CISL, la Se­
greteria della CGIL è tornata ieri 
a prospettare l'opportunità di una 
azione comune tra le tre organiz­
zazioni sindacali in difesa degli in­
teressi dei lavoratori. 

Come è noto, sia la UIL che la 
CISL avevano declinato un prece­
dente invito della CGIL per un 
incontro collegiale diretto ad uni­
ficare, almeno in parte, le riven­
dicazioni avanzate rispettivamente 
alla Confindustria dalle tre orga­
nizzazioni sindBcali. 

Nella lettera all'UIL. la segre­
teria della CGIL, dopo avere os­
servato come, per ammissione del-
TUIL stessa, esista la possibilità 
di realizzare una comune piatta­
forma rivendicativa, pone in rilie­
vo la singolare contraddizione in 
cui radono i destinatari criticando 
le direttive di lotta promosse dalla 
CGIL. A questo proposito la CGIL 
aggiunge che la responsabilità del­
le agitazioni risale al padronato 
ostinatamente contrario ad acco­
gliere ogni richiesta, comprese 
quelle delle altre organizzazioni 
sindacali. 

«. E* ovvio — conclude la lettera 
all'UIL — che le agitazioni, per 
quanto concerne l'aumento delle 
retribuzioni, sarebbero sospese ove 
il padronato rivedesse le proprie 
posizioni. D'altra parte — aggiun­
ge la lettera confederale — ove 
decidessimo d: unificare le riven­
dicazioni e permanesse la posizio­
ne nenntica della Confindustria e 
ovvio che l'azione necessaria sa­
rebbe stabilita di comune accordo... 

La lettera Indirizzata alla CISL 
rileva in primo luogo il tentativo 
della CISL stessa di eludere le 
questioni di fondo rifugiandosi — 
come risulta dalla lettera inviata 
alla CGIL nella sterile polemica 
circa una pretesa «campagna d; 
diffamazione •• che la stamna della 
CGIL condurrebbe cont-o In CISL. 
In realta il giornale della CGIL 
— osserva la lettera confederale 
— non ha mai oltrepassato « i li­
miti di una polemica vivace, ma 
corretta e serena ». L'opinione del­
la CGIL, a questo proposito, è che 
i lavoratori abbiano il diritto di 
conoscere interamente le posizioni 
assunte dalle varie organizzazioni 
sindacali perche posspno esprime­
re un giudÌ7:o MI '•'nscuna d!. es­
se e comportarsi sulla base di tale 
giudizio. 

La segreteria della CGIL aggiun­
ge quindi che essa rimane in at­
tesa di una risposta meno elusiva 
circa la richiesta unitaria prece­
dentemente avanzata, non senza 

avere osservato come l'iniziativa 
della CISL di chiedere un nuovo 
incontro con la Confindustria, dopo 
i ripetuti rifiuti del padronato ad 
ogni rivendicazione, contribuisca a 
rendere più difficile l'azione dei 
lavoratori per ottenere il soddi­
sfacimento delle rivendicazioni 
avanzate dalle varie organizzazioni 
sindacali. 

Totale sciopero 
di protesta a Modena 
MODENA. 27. — Al gravissimo 

insulto verso la memoria delle vit­
time dell'eccidio ilei 9 gennaio igjo 
— perpetrato dalle autorità che 
hanno arrestato e rimiato a giu­
dizio 27 persone che avrebbero do­

vuto testimoniare contro IR poll­
ila nel prossimo processo — Mo­
dena democratica e lavoratrice ha 
fatto sentire con compatterai oggi 
il peso della su» legittima reazione 
fermando in città e in provincia 
il lavoro per 2 ore dalle 16 alle 
18 di oggi. 

Lo sciopero, dalle fabbriche * 
tutte le altre aziende di lavoro, 
si è svolto con astensioni che van­
no dal 95 al 100 per cento. 

Numerosi negozi hanno abbassato 
le saracinesche, mentre le filovie 
hanno sospeso il servizio. Astensio­
ni totali si sono avute alla O.C.I* 
FIAT. Fonderia Rizzi, Acciaieria e 
Fonderie Riunite, Metallurgica 
Martinelli, Kianchi e Hartolini. Or­
landi ecc. 

Numerosi comizi volanti si sono 
svolti in vari punti cittadini da 
operai e sindacalisti, 

L'ULTIMA ARRINGA DI DIFESA AL PROCESSO PORZUS 

/! processo rinviato a sabato 5 aprile - Elogi governativi e del C. L. N. A. /. per l'opera svolta dalla divisione Nathone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 27 — L'alta parola di 
Terracini ha posto termine verso 
le 18,30 di questa sera, alla di­
scussione sui fatti di Porzus do­
do le 160 udienze svoltesi In 100 
giornate fra il 26 settembre 1951 
ed oggi. L'arringa del sen. Ter­
racini. che ha tenuto avvinti per 
circa sei ore tutti i presenti ne l ­
l'aula di Lucca, è slata, salvo un 
accenno firiAie alla posizione di 
Ninci. comandante generale del 
gruppo Divisioni Garibaldi del 
Friuli, completamente rivolta al­
la trattazione dell'elemento della 
causa rappresentata dall'accusa 
di tradimento. « Che cosa è que­
sto art. 241? — si chiede il com­
pagno Terracini facendo riferi­

mento all'art, del codice penale 
che contempla iV reato di tradi­
mento. Un articolo sorpassato 
dalla vita e dal codici. Esso con­
sidera un reato che è divenuto 
per definizione della giurispru­
denza, materialmente impossibile 
a pochi e giuridicamente impos­
sibile a molti. Eppure esso com­
porta la più grave delle pene. 
Vi sono articoli che considerano 
il reato di chi « porta le armi 
contro la patria », di chi « favori­
sce lo straniero perchè porti le 
armi contro la patria » e commi­
nano pene inferiori a quella sta 
biUt» dall'art. 241. 

« C'è gente che ha preso le ar 
mi contro la patria in Italia — 
esclama Terracini — e loro — 
prosegue indicando gli imputati 

CRESCENTE IMPETO NELLA BATTAGLIA PER 1 SALARI E LA PRODUZIONE 

Le fabbriche e il porto di Genova 
deserti per lo sciopero di 50000 lavoratori 

Successo dei braccianti — Importante accordo per i gasisti delle aziende municipalizzate 

GENOVA. 27. Dando vita a 
imponenti manifestazioni in di­
versi punti della città oggi oltre 
50 mila lavoratori hanno scio­
perato a Genova. Alle ore 15 in 
punto 9 mila portuali hanno ab­
bandonato il lavoro, lasciando 
deserte le banchine. Alla stessa 
or,' i 15 mila diDcndenti del-
l'ANSALDO disertavano le offi­
cine. affluendo in corteo nei ri­
spettivi luoghi di raduno. Anche 
i metallurgici e gli edili del cen­
tro della città hanno partecipato 
alle manifestazioni di oggi, in­
dette principalmente per otte­
nere l'aumento delle r^ribuzioni 
e contro i licenziamomi. 

Da un primo calcolo sommnrio 
risulta che oltre il 05 per cento 
dei lavoratori interessati ha par­
tecipato agli scioperi di oggi. In 
numerose az'ende la percentua­
le si aggiri» intorno al 99, giun­
gendo in molti • altri alla punta 
massima. 

Particolarmente compatto è 

stato lo sciopero dei portuali che 
ha totalmente paralizzato i l a ­
vori di carico e scarico delle 
merci. Il lavoro nel porto di 
Genova sarà ripreso alle ore 8 
di domattina. I portuali, insieme 
con gli adeguamenti salariali, 
rivendicano l'attuazione dei pro­
grammi di potenziamento del 
porto elaborati dagli stessi la­
voratori. 

Per quanto riguarda la lotta 
degli « Ansaldini >. cui si sono 
associati oggi 25 mila lavoratori 
dello altre fabbriche metallur­
giche. da Snmpierdarena_ a Ma­
rassi. dal Centro a Voltri. a Co-
goleto. a Sostri Levante, lo scio­
pero di oggi ha sognato tra gli 
episodi di maggior rilievo del ­
l'ultima fase della battaglia in ­
gaggiata per impedire che siano 
licenziati 1.400 dipendenti del-
PANSALDO e perchè siano ele­
vato le retribuzioni. La parteci­
pazione degli «Ansaldini» allo 

sciopero di oggi è stata plebi­
scitaria. 

Il massiccio schieramento della 
polizia non è riuscito ad Intimi­
dire i lavoratori, che sono sfilati 
per le vie del centro. Sino a sera 
inoltrata si notavano ancora fol­
ti capannelli nelle strade princi­
pali, mentre la polizia ha prefe­
rito ritirarsi. 

responsabilità dei disagi che po­
tranno eventualmente subire gli 
utenti. 

LA MOZIONE NENNI RESPINTA ALLA CAMERA 

I d. e. negano 200 miliardi 
per le regioni alluvionate 

Gravi ammissioni del governo - Gli interventi dei compagni Cavallari. 
Clocchiatti. Messinetti, Dugoni e Ceraci e del socialdemocratico Cavillato 

Ieri alla Camera la maggioran­
za clericale ha respinto la mozio­
ne socialista che chiedeva al go­
verno di stanziare 200 miliardi per 
la ricostruzione delle zone allu­
vionate. 

A nome del governo hanno par­
lato il sottosegretario all'Agricol­
tura GUI e il ministro dei Lavori 
Pubblici ALDISiO e il sottosegre­
tario al Bilancio AVANZINI. Essi 

Per l'Opposizione ha replicato 
per primo il compaeno socialista 
DUGONI. Egli si è detto sorpreso 
per l'astiose polemica di Aldisio 
contro !e s; rustie. La riapra mozio­
ne. ha proseguito l'oratore, era 
ispirata unicamente tll'ei^enza di 
far conoscere al paese quale poli­
tica il governo intendesse seguire 
per fronteggiare il problema del­
le alluvioni Nessuno afferma che 

nonno definito inutile un aumento non sia stato nulla; ma è irdub-
degli stanziamoti poiché le misure 'bio che si è fatto poco, e ciò ri­
predisposte e qt>elle in cantiere do--5ulta delle sieste dichiarazioni dei 
vrebbero cons'deiars: sufficienti, membri del governo. Al centro di 
Eppure, dayli stessi discorsi dei Iquesto dibattito rf «stano dunque due 
rappresentanti del governo, è ap-

Ir-arsa ch.ararr.ente l'inadeguatezza 
idei fondi messi a disposizione dei-
ile zone alluvionate. Il sottosegre­
tario GUI. occupandosi dei danni 
subiti dall'agricoltura, ha detto 

(che nel Polesine ben 47 mila et­
tari sono tuttora allagati e altri 
d'ecimila sono coperti da uno stra­
to di sabbia o d- limo alto da 15 
cm. a un metro. I danni risarcibili 
subiti comples;:varr>en?e dall'agri­
coltura ammontano a 42-45 miliardi 
e le domande presentate dapli 
aventi diritto sono superiori di 
quattro volte alle somme poste a 
disposizione dai governo. 

Ricordato che il governo ha stan­
ziato I miliardo di lire per le ope­
re di primo soccorso e che a que­
ste somme debbono aggiungersi gli 
aiuti inviati da diversi paesi e or­
ganizzazioni straniere (GUI r. è 
però ben guardato dal nominare 
d i aiuti inviati dall'URSS e dalle 
democrazie popolari), il sottosegre­
tario ha fatto ascendere a 36 mi­
liardi gli stanziamenti predisposti 
dal governo per la ricostruzione e 
gli indennizzi. Ma in questa som­
ma sono compresi 11 miliardi che 
saranno spesi entro 29 anni e 8 
miliardi previsti in una legge non 
ancora approvata dal Parlamento. 
Se si calcolano solo 1* somme stan­
ziate nell'attuale esercizio si tocca 
rtria C'f'"? inferiore della metà ai 
darmi risarcibili valutati dallo stes­
so governo. 

n discorso del ministro ALDISIO 
ha avuto una vio'er.n accentuazio­
ne polemica contro l'Opposizione, 
rea, a suo avvisa, di aver montato 
una speculazione politica contro il 
governo, il quale, invece, avreb­
be assolto con sollecitudine agli 
impegni che si era prefìsso. 

L'ultimo oratore governativo. Il 
sottosegretario al Bilancio AVAN­
ZINI. ha sentito il bisogno di de­
dicare il suo intervento esclusi­
vamente airutllizra7ìone del pre­
stito nazionale. Avanzini ha cer­
cato di smentire che i 143 miliardi 
ricavati da ques'a operazione fi­
nanziaria non siano stati destinati 
totalmente alle opere di ricostru­
zione ma ha implicitamente con­
fermato le denunce dell'Opposizio­
ne dichiarando che finora sono 
stati assegnati solo 108 miliardi 
«"li alluvionati. 

domande essenziali: perchè non 
sono state destinate alla ricostru­
zione le soese straordinarie per 
il riarmo? Perchè i fondi stanziati 
finora per la ricostruzione sono 
stati sottratti ?d altri impieghi 
produttivi' 

Analoghe considerazioni ha fat­
to subito dopo il socialdemocrati­
co CA VINATO. Egli ha annunciato 
che il suo gruppo avrebbe appro­
vato la mozione Nenni perchè ri­
conosceva che si poteva fare di 
più e di meglio. 

Dopo un breve intervento del 
compagno CLOCCHIATTI, il qua­
le ha richiamato il governo sul 
pericolo che incombe sulla pro­
vincia di Piacenza, salvatasi dalle 
alluvioni di autunno solo per la 
fortuita magra del Ticino e del 
Trebbia, il compagno CAVALLARI 
ha motivato il voto favorevole del 
gruppo comunista. Egli ha osser­
vato che il governo aveva rispo­
sto alla mozione come se si trat­
tasse di un'interrogazione limita­
ta a pr.che Questioni tecniche, sen­
za compre-dere che il dibattito 
mirava a chiarire l'orientamento 
generale del governo di fronte al 
problema delle alluvioni. E* sin­
tomatico, ha proseguito Cavallari. 
che a questa discussione non ab­
biano partecipato né il pres:dente 
del Consiglio, r.é i ministri del­
l'Interno e deTTAsricGltura. II nro-
blema non sì r'duce ad un elen­
co delle opere comtv.ute e de: soc­
corsi distribuiti. I ranpreser.tanti 
del governo non hanno voluto 
comprendere che il problema de: 
fiumi deve essere affrontato insie­
me con la riforma agraria perchè 
la regolamentazione delle acque in. 
veste la struttura della nostra agri­
coltura. 

Nelle risposte dal governo è 
mancata inoltre una prospettiva 
politica. Ciò è avvenuto perchè il 
governo non ha voluto far propria 
l'esigenza comune a tutti gli ita­
liani: assicurare la priorità assolu­
ta alle spese per la ricostruzione 
e ner le opere di pace. 

Con due interventi particolari il 
socialista CERACI e il comunista 
MESSINETTI hanno sottolineato le 
condizioni di Inferiorità fatte dal 
governo agli alluvionati de] Mez-
rogiirno. Infine, dopo che il de­

mocristiano GARLATO e il libe­
rale GIOVANNINO hanno annun­
ciato il voto contrario dei loro 
gruppi, la mozione è stata respin­
ta per appello nominale con i voti 
della maggioranza clericale. 

Alla flne deMa seduta gii onore­
voli SANSONE (socialista) e PE­
RENTI (comunista) hanno chiesto 
che il governo din risposta nella 
seduta di oggi alle interrogazioni 
da essi presen:ate n.-pettivamente 
sulle gravissime violenze della po­
lizia all'Università di Napoli e su­
gli ostacoli frapposti dal ministero 
dell'Interno alla concessione dei 
passaporti per coloro che intendo­
no partecipare alla conferenza eco­
nomica di Mosca. 

Nella seduta di ieri la Camera 
ha proposto alla giunta delle ele­
zioni di proclamare eletta la pro­
costa del compagno BERGAMENTI 
e dell'on. RICCIARDI (monarchi­
co), recentemente scomparsi, gli 
on.H Bertazzoni (indipendente di 
sinistra) e Lanza (monarchico). 

Successi dei gasisti 
e di braccianti campani 

Una bella vittoria hanno otte­
nuto i 2.000 braccianti impiegati 
nei cantieri di bonifica della valle 
del FORTORE (Benevento) . D o ­
po una lunga e aspra battaglia 
che ha messo in movimento le 
popolazioni di diversi comuni. 
compresi nella zona della boni­
fica, i 2.000 braccianti hanno 
conquistato sensibili aumenti sa 
lariali. L'aumento dei sala­
ri, la cui corresponsione sarà cai 
colata a partire dal primo marzo. 
si traduce all'incirca nel raddop­
pio delle paghe precedentemen­
te percepite. 

Un importante accordo è stato 
intanto raggiunto dai gasisti in 
lotta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Con tale accordo, nel 
caso che, a seguito di utilizzo di 
metano o di altri gas non prove­
nienti da distillazione del fossile, 
dovrebbero essere ridotti sensi­
bilmente o soppressi gli attuali 
impianti di produzione e si ren­
desse di conseguenza disponibile 
una parte del personale ad essi 
addetto le aziende municipaliz­
zate si sono impegnate, in primo 
luogo, a compiere ogni sforzo per 
assorbire immediatamente in a l ­
tri servizi il personale resosi di­
sponibile, istituendo all'uopo, se 
necessario, anche appositi corsi 
di riqualificazione; qualsiasi l i ­
cenziamento non potrà comunque 
avvenire se non dopo oltre dieci 
mesi dal momento della soppres­
sione degli impianti di produzione 

A seguito degli accordi rag­
giunti nel settore municipalizzato 
la FIDAG e le altre organizza­
zioni di categoria dei lavoratori 
del gas hanno chiesto alla Asso­
ciazione degli Industriali Privati 
del Gas di estendere tali accordi 
al loro settore. 

Ove tale invito non fosse accol­
to i lavoratori inaspriranno, nel 
corso della settimana prossima, 
l'agitazione. 

Se gli Industriali privati persi­
steranno nel rifiutare una richie­
sta ormai riconosciuta giusta ed 
accettata nell' altro 

Compatto a Pisa 
lo sciopero patriottico 

PISA. 27. — Oggi nel pome­
riggio alle ore 17 1 lavoratori 
hanno lasciato il lavoro per con­
fluire verso il centro della città. 
La protesta patriottica contro 11 
decreto di esproprio del territo­
rio di Tombolo perchè fosse ce­
duto agli americani si è svilup­
pata con forza. La polizia è In­
tervenuta cercando di far ces­
sare le dimostrazioni attraverso 
le vie del centro: 

La polizia ha bastonato molte 
persone ed ha usato le bombe 
lacrimogene, ma la dimostrazio­
ne popolare non si è interrotta. 
Sono stati effettuali fermi. Si se­
gnalano contusi anche tra gì' 
agenti. 

— loro sono più infami? ». a Que 
sto processo — riprende Terraci­
ni — dal punto di vista spetta­
colare è fatto contro questi i m ­
putati, ma in verità è diretto con­
tro un partito* 

L'Osoppo e la a Decima » 

A questo punto, Terracini d i ­
mostra con una diffusa e precisa 
indagine come gli atti compiuti 
dai garibaldini del Friuli non 
siano minimamente rispondenti a 
quanto si ritiene per la configu­
razione del reato di tradimento. 

«Gli sloveni volevano occupa­
re il Friuli » è una delle affer­
mazioni allineando le quali il 
Procuratore Generale aveva, nel­
la requisitoria, tracciato le fa­
mose « equazioni » che reggevano 
tutta l'impalcatura dell'accusa. 
Terracini si affretta a cancella­
re uno per uno dalla lavagna i 
termini di queste equazioni. « E 
si imputa ai garibaldini il fatto 
che gli sloveni, se è vero, voles­
sero il Friuli? » è la prima do­
manda che egli pone. 

« I garibaldini volevano im­
piantare in Italia una repubblica 
socialista di tipo jugoslavo » è il 
terzo termine della stessa equa­
zione. Qui Terracini domanda se 
si conosce la politica del PCI e 
legge tre dichiarazioni di To­
gliatti (« L'uomo che era il solo 
autorizzato ad enunciare la poli­
tica del PCI in Italia ») sulla po­
litica di unità nazionale per il 
raggiungimento della democrazia, 
e non per il socialismo. 

E' noto che uno degli elementi 
costitutivi del tradimento è stato 
per i l P. G., il passaggio della 
divisione garibaldina IVatisone 
alle dipendenze operative del IX 
Corpo d'Armata sloveno. Terra­
cini dimostra come questa nor­
male ed opportuna decisione di 
carattere militare non sia stata 
definita allora tradimento dagli 
uomini del Comando generale 
del CVL e del CLNAI. Allora bi­
sogna ritenere traditori quegli 
uomini? C'è anzi una lettera del 
governo del sud che « ringrazia » 
il CLNAI per l'opera che viene 
svolta dalle formazioni friulane 
nei confronti della Jugoslavia, 
opera che viene definita e prov­
videnziale ». « Se avessero pre­
valso le direttive Bolla e di Mat­
te! — fa notare il sen. Terracini 
— il governo di Roma avrebbe 
mandato i suoi rigraziamenti? 

Avrebbe definito provvidenziale 
l'opera svolta? Dalla parte della 
Osoppo c'erano le trattative con 
la X Mas e da Roma venne l'or­
dine di troncarle immediata­
mente », 

Infine Terracini cita i docu­
menti dell'archivio storico della 
presidenza del Consiglio dei mi­
nistri dove il passaggio della 
itfatisone al IX Corpo d'Armata 
jugoslavo è registrato dieci vol­
te in ogni pagina. E cosi viene 
registrato negli archivi statali il 
tradimento? Ricordato c o m e 
l'episodio di Porzus sia uno dei 
molti che si verificarono nel 
clima della lotta di liberazione 
« senza che cessi perciò di essere 
epopea » e come Ninci sia stato 
incriminato e si siano chiesti per 
lui trenta anni di reclusione con 
l'estrema faciloneria solo perchè 
« era 11 comandante », Terracini 
conclude: 

Non è la prima volta.., 

«Non ho altro da aggiungere. 
Sono giunto alla fine della mia 
fatica e della vostra preziosa tol­
leranza e poiché le mie parole 
sono le ultime prima che i g iu ­
dici si ritirino, raccolti nel sa ­
crarlo della giustizia, mi si con­
senta di dire ancora, che da que­
sta causa doveva essere esclusa, 
come lo fu a Brescia, l'imputa­
zione di tradimento: sarebbe 
stato meglio per tutti. Non si sa ­
rebbe data l'impressione (diciamo 
impressione, signor Presidente, e 
soltanto impressione) che oggi a 
Lucca, ancora una volta, ai tenti 
di giudicare una grande forza po­
polare italiana. Stamane dicevo: 
Non è la prima volta che noi, e 
in questo momento dicendo noi, 
sto con loro — e il sen, Terra­
cini fa cenno agli imputati — 
non è la prima volta che ci v e ­
diamo fatti bersaglio di questa 
accusa infamante di tradimento 
della Patria. L'abbiamo sempre 
scrollata da noi questa accusa e 
se qualche volta vi fu qualche 
magistrato, ma mi pare che non 
ci fu, che credette di trovare un 
motivo per avallarla, vennero poi 
i fatti a farlo ricredere. 

Tutti gli avvocati si sono con­
gratulati con II compagno Terra­
cini ed 1 garibaldini lo hanno 
ringraziato dalla gabbia. 

Il processo è stato rinviato alle 
ore 8,30 di sabato 5 aprile. 

FERDINANDO MATJTINO 

GRAVE DENUNZIA DELL'ON RUGGERO A LUCERÀ 

La sentenza istruttoria ignora 
i fatti addebitati agli imputati 

Una splendida arringa — Viva commozione del Presidente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 27 — Un giudice che 
tradisce una commozione è sempre 
un fatto che colpisce. Ebbene, oggi, 
al Presidente Merla, questa simpa­
tica figura di magistrato, abbiamo 
vtsto inumidirsi gli occhi. E' stato 
quando l'on. Ruggero ha detto. 
* Le donne che qui voi vedete mi 
hanno detto: Avvocato, non ci do­
vete far piangere con le vostre 
belle parole, ci sentiamo sconvolte 
ma non vogliamo piangere ». 

£ ' stata jorse la fine della tua 
arringa, una delle più belle che 
siano state finora pronunziate. 

« Qual'è — egli ha detto — il 
presupposto completo del e con­
corso »? L'azione materiale e la 
esistenza di un'azione materiale 
degli incriminati si raggiunge al 
traverso la « prova ». Ora quali 
sono le prove che voi avete? In 
realtà, questo singolare processo si 
concretizza in una unica prova, 

impor tan te jquella testimoniale, in un immenso 
settore della stessa Industria, eS-Uessuto verbale, nella parola degli 
si si assumerebbero in pieno lalaltri. Contro questi imputati non 

Si è aperto a Bologna il processo 
contro l'nccisore di Maria Margotti 

Il carabinière Galati racconta la sua versione dei fatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 27. — Compare oggi 
davanti alla III Sezione del Tri­
bunale di Bologna il carabiniere 
Galati Francesco, di Guido, che ii ti verso ponte Stoppino (dove se-
17 maggio 1949 durante il grande 
sciopero bracciantile, uccise con 
una raffica di mitra la mondina 
Maria Margotti, da Filo d'Argenta. 
vedova e madre di due bambine. 

L'imputato non ha nessun par­
ticolare speciale. E* un carabinie­
re come tutti gli altri carabinieri. 
ET In borghese, e non è difficile 
riscontrare in lui il disagio, la mo­
lestia, l'incomodo di non portare 
la divisa. L'unica battuta vi­
vace si ha quando il Galati dice 
che stando fermo a circa 500-600 
metri dal Ponte Stoppino, quale 
staffetta motociclistica, e avendo 
dietro di «è la camionetta dei ca­
pitano Lugli, comandante la sta­
zione di Molinelli, sia un camion­
cino con altri venti carabinieri si 
intese un colpo d'arma da fuoco. 
Non pensò a voltarsi, rimase IL 
immobile col -Thompson» a sini­
stra, la canna in alto, mentre i di­
mostranti raggiunsero l'argine e là 
Maria Margotti cadde morta. 

Dopo la scialba- deposizione del 
maggiore • dei • carabinieri Fedi, 
che molto spesso .dichiara di non 
=3perc e d: n^n poter precisare, 

segue il capitano Lugli. Egli af­
ferma che, venendo con la sua 
1100 camioncino scortato da un 
camion di carabinieri e preceduto 
dalla staffetta motociclistica Gala-

condo lui era il resto della co­
lonna di circa 8-10.000 dimostran­
ti che i suoi carabinieri stavano 
disperdendo sulla strada di Moli-
nella) mai lasci* er.n eli occhi il 
suddetto motociclista e perciò 
esclude in modo assoluto che ab­
bia sparato. E qui viene da do­
mandare perchè mai il capitano 
Lugli teneva sempre sotto il suo 
sguardo il carabiniere Galati? Ad 
un certo punto si arriva al nodo 
di ponte Stoppino. Alt! Sulla stra­
da non c'è nessuno, sull'argine 
non c'è nessuno, sulla alzaia non 
c'è nessuno, n carabiniere Galati 
mette piede a terra, poi cosa suc­
cede? ET lui, un milite semplice 
dell'Arma, il quale poiché dei di­
mostranti sono comparsi sulla 
strada, suggerisce al suo capitano, 
al quale non ha mai parlato se 
non per vie gerarchiche: Carichia­
mo? Sento colpi d'arma da fuoco! 

E poi che succede? Una donna 
cade, sembra svenuta. Invece è 
colpita da proiettile d'arma auto­
matica. Un'altra donna grida: 
•L'avete ammazzata-. E qua?i 

contemporaneamente un carabinie­
re di nome Andalò aveva gridato: 
• Vìa, via », con la pistola in pu­
gno. Con tante grida non capi più 
niente neppure il capitano Lugli 
che si precipitò all'ospedale, solo 
sperando che non fosse morta 
causa delle grane che sarebbero 
venute. Invece era morta. Più 
niente da fare, un cadavere che 
non si "teneva Hntr; lEettsrs S "2" 
pure si poteva dare la colpa al­
l'uno o all'altro. Allora, niente 
Nessuno ha sparato, nessuno ha 
ucciso. Dice ad un tratto l'avvo­
cato Matteucci della difesa: «Ma 
perchè Galati avrebbe dovuto spa­
rare a Maria Margotti? Ci vuole 
movente per uccidere, e il moven­
te manca. Il capitano Lugli ha 
detto: "Non carichiamo, sono 
tranquilli ". E aggiunge, «il cara­
biniere non ha sparato; è stato 
sempre sotto I miei occhi »' Però 
Maria Margotti aveva un proiet­
tile nel corpo e c'era In terra la 
macchia grande di sangue. E nes­
suno di quelli che erano vicini a 
lei era armato e nessuno avrebbe 
mai sparato addosso ad una don­
na. n capitano Lugli se ne assi­
curò facendo perquisizioni a tut­
ti. K allora noi domandiamo. Chi 
ha ammazzato Maria Margotti? 

RENATA VIGANO' 

stanno le cose, ma gli uomini con 
le loro parole. Io, signor Presi­
dente, li dividerei in tre categorie 
questi testimoni. I testimoni topo­
grafici: sono quelli che creano vie, 
piazze, orizzonti; sono quelli che 
per tre volte dalla Corte e dai pe­
riti sono stati smentiti nel sopra­
luogo a S. Severo; sono quelli che 
hanno scoperto una nuora dimen 
sione, che riescono a vedere altre 
i muri e lo spazio; per essi il pa 
lazzo del Banco di Napoli diventa 
una opinione, giungendo a defor­
mare anche la realtà delle pietre. 
t testi paesisti: quelli che descri­
vono paesaggi non persone, quelli 
che vedono solo la folla agitata, le 
sparatorie, il fermento del « rìcot 
tosi ». E quando gli chiedete: chi 
hai visto concretamente?, rispon 
dono: Nessuno ». 

• Infine — prosegue Ruggero — 
abbiamo i testi spontanei: pieni di 
contraddizioni e di falsi, quasi tutti 
dichiaratamente fascisti o di una 
ben definita parte politica, oppure 
• italiani » come se ali altri fossero 
francesi. E sono testi volontari, 
pensate, quando tutta la nostra 
esperienza di avvocati e di magi­
strati ci insegna che, perfino quan­
do sono citati dalle parti, i testi 
non si presentano a testimoniare, 
o, come spesso accade, ti dicono: 
« Non so niente ». E' vero, signor 
Presidente? ». 

Il Presidente ed H P. il. fanno 
tegno di si. 

«Tali sono i testi che dovreb­
bero fornire le prove in questo pro­
cesso. Ma, signori giudici, vi sono 
cose ben più, gravi. Leggendo la 
sentenza della Sezione istruttoria 
della Corte d'Appello si scopre la 
impossibilità di determinare l'azio­
ne materiale svolta dai singoli im­
putati m quanto manca degli atti 
la contestazione dei fatti loro ad­
debitata, cioè l'elemento di caltditd 
dei fatti. E questo è un serio mo­
tivo di nullità del processo*. 

P. M.: Volete rincfarlo? 
"Rimw^rrt* V A ^ C 'C*TC **?!** «•».— 

questi uomini i quali sono da anni 
nel carcere, non lo discuto agli 
effetti giuridici. Questa nullità io 
la denuncio perchè significa che vi 
è stata rtmpossibtlitd di conoscere 
l'azione del singolo nell'azione ge­
nerale. 

Presidente: Sono d'accordo. 
P. M.: Sono d'accordo anch'io, 

arrocato. 
«Quindi — prosegue Buggero — 

non vi sono prove di «concorso». 
Se il concorso prevede l'azione del 
singolo, come fate a gettare nelle 
carceri tanta gente se l'azione non 
è precisata? Sentite le perle di que­
sta sentenza: «Si dice innocente 
ma fu uno di quelli che costituì i 
blocchi stradali.*: « Queste impu­
tate contribuirono ad erigere le 
barricate^.». «Concorse ella for-
mazione dei blocchi... • . « Si distin­
se nella costruzione delle barrica-
tr .. ». « Tuffo ciò dimostra anche 

la sua partecipazione ai blocchi... K. 
• Fu accusata di insurrezione^. ». 
E le prove? E i fatti? Una sentenza 
come questa, signori giudici, non 
merita il nostro rispetto: 

A questo punto l'on. Ruggero ha 
dimostrato che manca nel concorso 
anche l'elemento morale, cioè la 
consapevolezza dell'azione determi­
nata da altri e la cosciente volonta­
rietà della propria azione. 

Questo — egli dice — è provato 
dal fatto che voi. Pubblico Mini­
stero. avete escluso che vi sia stata 
la promozione della « ricolta ». Se 
questa ci fosse stata, se è l'insur­
rezione che si t-oleua. perchè a 
Cerignola, Torremaggiore, non si 
insorse considerando che tutte le 
forze di Polizia erano confluite in 
quel giorno a S. Severo? 

P. M.: Meno male, perchè oggi 
non staremmo quii 

Cannelonga: E invece ci siamo. 
*Ma voglio essere franco — ag­

giunge l'on. Ruggero — coi avete 
esclusa la promozione. Tuttavia io 
voglio pensare che si potrebbe con­
figurare una forma di "concorso". 
come il "concorso" simultaneo, cioè 
un improvviso e volontario moto di 
sollevamento e di protesta. Ma esso. 
P.M.. si pud determinare, soltanto 
quando topograficamente la folla 
riceve un impulso e un indirizzo, 
Mi orientamento e cosciente rerso 
una sola meta, non quando questa 
folla si trova frazionata in più par­
ti, m diversi episodi, come i acca­
duto a S. Severo; altrimenti si dece 
necessariamente supporre che per 
agire coordinatamente essa deve 
aver avuto un indirizzo e allora voi 
dovrete ricorrere alla promozione 
che invece avete escluso. 

« E Ancora. Ammettiamo che vi 
sia stata raggressione della Polizia. 
rodio, la compromissione dell'ordi­
ne pubblico. In questo caso voi 
avrete sola la sedizione, cioè non 
la volontà lucida, non «n obbiettivo 
preordinato nella sollevazione po­
polare di protesta ». 

La fine dell'arringa deiron. Rug­
gero e stata accolta da numerose 
felicitazioni dei presenti in aula. 
Abbiamo r is to Io stesso PJt. scen­
dere dal suo scanno e eomptimen-
tarsi con U difensore. 

PLINTO SALDINO 

Ucciso da mia bomba 
inviata ad Adenaner 

MONACO. IT. — Un . 
Indirizzato al Caacalliara della Ger­
mania occidentale, dottor Adenauar. 
è esploso ofKl al comodo della po­
llila uccidendo un esperto di balisti­
ca • ferendo tra ufficiali. 

n pacco espletivo era stato recato 
airufOdo di polizia da uà 

JC DtikLB^N 


